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Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica e sviluppo
tecnologico.
 

Art. 2
 

(Definizioni)
 

1. Ai fini della presente legge e, in quanto compatibili, delle discipline di settore, si
intende per:
 
a) innovazione: ogni tipo di produzione, sviluppo e sfruttamento di mutamenti nei
settori economico, tecnologico, del welfare e della pubblica Amministrazione, cui
consegua un significativo miglioramento concreto e misurabile, con esclusione della
mera invenzione o la scoperta che materializza una nuova conoscenza che resti
priva di rilevanza economica ovvero dell'imitazione che si traduce in parziali
modificazioni dei prodotti, dei processi o dei servizi da altri innovati. In particolare,
fermi restando i requisiti della misurabilità e concretezza dei miglioramenti
significativi, costituiscono innovazione:
 
1) il rinnovo o l'ampliamento della gamma dei prodotti e dei servizi nonché dei
mercati a essi associati;
 
2) l'introduzione di nuovi metodi di produzione, approvvigionamento, trasporto e
distribuzione;
 
3) l'introduzione di mutamenti nella gestione, nelle organizzazioni, nell'esecuzione
delle attività lavorative e nella qualificazione delle risorse umane;
 
 
b) ricerca fondamentale: l'attività di ricerca che mira all'ampliamento delle
conoscenze scientifiche e tecniche, non direttamente connesse a obiettivi industriali
o commerciali;
 
c) ricerca applicata o industriale: la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad
acquisire nuove conoscenze, con l'obiettivo di utilizzare tali conoscenze per mettere
a punto nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o per migliorare in maniera
significativa prodotti, processi produttivi o servizi esistenti;
 



d) trasferimento tecnologico: il trasferimento di conoscenze e di tecnologie tra
soggetti che realizzano innovazione e soggetti che utilizzano l'innovazione al fine di
favorirne l'acquisizione e la circolazione;
 
e) attività di sviluppo precompetitivo: la concretizzazione dei risultati della ricerca
applicata o industriale in un piano, un progetto o un disegno per prodotti, processi
produttivi o servizi nuovi, modificati o migliorati, siano essi destinati alla vendita o
all'utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non idoneo ai fini
commerciali; tale attività può inoltre comprendere la formulazione teorica e la
progettazione di altri prodotti, processi produttivi o servizi, nonché progetti di
dimostrazione iniziale o progetti pilota, a condizione che tali progetti non siano né
convertibili né utilizzabili a fini di applicazione industriale o sfruttamento commerciale;
essa non comprende le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a
prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre
operazioni in corso, anche se tali modifiche possono rappresentare miglioramenti.
 
 
2. Ai fini degli interventi che configurano aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 87,
paragrafo 1, del trattato istitutivo della Comunità europea, le definizioni corrispondenti
al comma 1, adottate dalla Commissione europea nell'ambito della pertinente
disciplina comunitaria, sono recepite con appositi atti regolamentari.
 
 


